
LA DITTA BRESCIANA «COGEME» HA PRESENTATO
ALLA REGIONE DUE ISTANZE DI PERMESSO DI
RICERCA DI FLUIDI GEOTERMICI IN VALDERA

«I PROGETTI sulla geotermia
in Valdera? Non hanno niente a
che vedere con Larderello». Paro-
la dell'assessore all'ambiente re-
gionale Federica Fratoni (nella fo-
to sopra). «Gli uffici regionali han-
no intrapreso la verifica di assog-
gettabilità e in quell'ambito verrà
valutato se avviare il progetto a va-
lutazione d'impatto ambientale -
ha detto l'assessore regionale
all'ambiente Federica Fratoni -.
Siamo appena all'inizio dell'iter
nel quale seguiremo tutte le proce-
dure. Si tratterà comunque di per-
corsi partecipati nei quali avran-
no modo di esprimersi le ammini-
strazioni locali e i cittadini in di-
versi momenti e occasioni».

DOPO la notizia di due permessi
di ricerca richiesti alla regione To-
scana da parte della ditta brescia-
na `Cogeme' era scattato l'allarme
trivella da parte di alcune associa-
zioni ambientaliste. «Non a caso
- continua l'assessore Fratoni -
con la recente modifica alla legge
del 2005 sulle nuove disposizioni
in materia di energia, la Regione
Toscana ha voluto sottolineare e
prevedere un coinvolgimento to-
tale delle amministrazioni locali a
monte di tutto il percorso di valu-

tazione di impatto ambientale,
consapevoli che oggi la geotermia
costituisce per la Toscana un valo-
re che va sviluppato con un utiliz-
zo il più compatibile possibile
con l'ambiente e il più interessan-
te possibile dal punto di vista so-
ciale». «Ciò detto - aggiunge Fra-
toni -, vorrei sottolineare però
che quello proposto da `Cogeme'
mi sembra un progetto non fina-
lizzato alla produzione di energia
elettrica, ma alla realizzazione di
un impianto funzionale ad ali-
mentare pompe di calore per il te-
leriscaldamento, un progetto dun-
que minimamente impattante sul
territorio». Per il momento l'iter è

ancora all'inizio e si tratta di una
richiesta da parte della Cogeme di
poter effettuare dei sondaggi in
un'area che interessa quattro co-
muni Capannoli, Chianni, Terric-
ciola e Casciana Terme Lari.
«Niente a che vedere con Larde-
rello - conclude la Fratoni - che
ha addirittura centrali ad alta en-
talpia, né con l'eventuale Masso
delle Fanciulle dove, nel caso, si
tratterebbe di media entalpia. Il
progetto in Valdera rappresente-
rebbe una situazione diametral-
mente diversa dalle due appena ci-
tate, che va affrontata anche con
la giusta dose di buon senso».
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